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REDMBlRT0JTSR7ISTATa 
Re Umberto ha accordato giorni soi'O 

un' udienza ad uu giornalista fraiicose, 
il signor Galmette del Figaro, e la stampa 
francese a italiana ni occupa assai di 
questo avvoniniorito, 

N<'i pure riproduciarao più innanzi la 
relaziono del cqlloijoio fra il Re d'Italia 
e quanto rapprosentantu dì uiiu stampa in 
generale non amica del nostro paose ; e i 
,l9tt!^M;v,^l^jitìiitì c|jii})fl,l(i;ip r̂<ilji,̂ (li fJjB-
bsfto 'sia 'attira aigt'li»',' 'elevata, leale, 
quale.èiil.Cjn'Murftiial.ipijiiJPiP? a del
l'Uomo, e com^ l'iutonaziono e la evi
dente intenzione paciSoatrice delle.di
chiarazioni del R» d'Italia, dovrebbero 
di per sé bastar à dissipare gli equivoci 
— se di là dell'Alpi non toasorp stati 
creati a bella posta — fra le due na
zioni, ed a persuadere che l'italia non 
ila intenzioni aggressive conti'o alcuno, 
8 eh' essa non vuole che la paca, perchè 
ha bisogno ,di pace, di lavoro, di riic-
coglimeiuo, od a tale intanto sono in-
diriiizati onestamente tutti gli atti della 
sua politica, o tale e non altro scopo 
hanno le suo alleanze. 

il giornalista parigino cho ebbe l'onora 
di essere rifaevuto al Quiriualo,, ha.do
vuta riconoscere che In dichiarazioni di 
Umberto rispecchiavano la verità ed 
erano suggerite ^da un sincero . e vivo 
desiderio di veder stringersi di nuovo 1 
buoni rapporti fra le due nazioni, con 
v.intaggio grandissimo d'entrambo. 

Ma non è cosi di altri e molti por
tavoce .dall'opinione ^ pubblica ffancoje, I 
nei CUI commenta sii questa intervista 

ora la, ;9l\t^ ,mf lignua, ora una si^'tia-
oiosa.inocodnini ?, ditfldsnzsi, qra,„I,'s)-
tezzosità sprezzante e la sguaiataggine 
che sembra d'obbligo in certi giornali 
ioulevarciiers, qadtido parlano dall'l-
talia, e degli italiani, , 

È mutile: in Francia, in tutti i par 
titi — bisticci a'parto — c'è un par-, 
tito preso contro' di noi; ad è tempo 
perso inalatore a voler esaere ascoltati 
dai sordi por progetti/,'W*Aiv'òfèV'fier-
suadera obi ha gî à in pre9ejlenza sta
bilito di non cedere in nessun caso alla 
persuasione, i, . , 

Essendo cosi le oosfe — ed una troppo 
lunga esperienza e troppi fatti dimo-
stc^i^o che ipon sono, altrimenti, — non 
serve nemmeno Ifi ptjroln.aifgu?^ di,un 
gentiluomo coronato che passerà nella 
sloMa ooH'antonoraastioo di leale, come 
già suo padre con quello di ^d/antoiwo. 

A'ìÌ6tsif(}n.feèstS'Chéi6tutti!ai-aH1''modo 
che da questa depUi^evole attitudine 
dellfi,Francia a nostro riguardo,) ~j da 
noi non provocata e che noi pon pos-

da^no possibile all'Italia. 

Il figaro i pubblica un'intervista a-
Tuta idal suo redattore Galmette con 
re Umberto. i 

pigat'o, giqv^d^ sporco, a! Quirinale. 
Cplm?tt8 d^ i;6lazii)ue dall'iniervista, 
cominciando <josi;, 

« Giovedì, '5 aprile, alle duo pom. 
ebbi li grande onore di èssere ricevuto 
•da'fS.a-Mf'il-NreJ.-dSttgtiài'tPròMaiuttaièmo-
zione profondai, mista ad inquietudine, 
quando'il colonello CiofalmuintroduBse 
nei salotto turchino e mi trovai nd'Jim-
provviso davanti al Sovrano oui si at
tribuiscono ogni gibrno i pia neri' dise-

'gni contro la mia 'patrliu Ma egli s'i
noltra Sorriddttteì con la mano tesa, lo 

'Sguardo iiotttf, franco, gli occhi largu-
ménti aperti', mostrando uha affettuosa 
bonarietà e semplicità, mentre mi in-
'àiék una poltrona. 
• i Rimango alle prime parole sorpreso, 
iraésìourato, conquistato. Il ro cominciò 
<a parlare dei grandi giornali parigini, 
citando i nomi degli scrittori che com-

'baitiino fcon'inàaà'gior violenza la po
litica iiitalianai. ispiegRnd"" ini,.tsrm)»i 
misurati, ohe cela vano grandi» aijiar^zza, 
quanto fossero deplorevoli pei due paobi 
le polemiche virulente della stampa, Sono 

lo pa.ssidiii della stampa ohe creano i 
dissensi fra i popoli, rondondoli in ogni 
caso pili profondi, aspri e porioolosi. 

— Gli ait'icohi — oonliiinù il re — 
vengono speoialmenta dalla stampa pa
rigina. Pare òhe nella stampasi debba 
tener conto sgr.iziataraente del tempe
ramento di ogiii scrittore! della focosa 
conviiiziona degli ani, degli errori più 
0 raeft'o'involontari degli altri, delle 
oombinazioni finanziarie, 

No —- aggiunse ro , Umberto — 
non si debbono dimeotii^are la combi
nazioni flnanziarie, ohe pamlizzii no , la 
migliori volontà,! tutte le difflooUà, tutti 
i malintesi di cui soifriaino, nascono da 
un tal,e complesso di oontraddizioui. 

Poiché insomma non vi sono che dei 
malintesi eh? si sfruttano contro am
bedue i paesi,,in ragion^ stossa della i 
differenza dei loro interessi. I 

Pi'endlaino esempio — disse re Um
berto ~ dallni legge di, Meline,,ohe 
il vostro ^arlaifìoiita votò, secoudt? Il 
SUOI diritto: noi la consideriamo cattiva 
a fpvinosa per l'Italia a de3idar;ittmo 
una legge oomniarciala meno ostile. Non 
è quU'ffi'^W^ttf'tò^ìfò'BlFittì»?" 

Che, cosa provano gli sfo'rzi oh8,fanno 
1 diia paesi lii seiiso con tratto, so non 
che iibbi'imo dei bisogni difTersnti ? In 
fondo però non vi sorto diviiinoi in
quietanti ad irrimediabili; c'è all'oppo
sto fra i due popoli una simpatia pro
fonda. 

So bene ~ prosegui alzando la 
voce — bho in Francia non si' parla 
ohe di. guerra, k mi si i'appresenta coma 
Uno pio vuol, 1,1 guerra, e si pretènde 
che la nazione italiana sarà quella che 
metterà fuoco alle polveri ! 

Ciò e assurdo': nulla ci permetta lai 
guerra: nà il bilanci*, in deficit, né laj 
ragiona, L'Italia è troppo giovane per ' 
arrischiare unii simile avventlira. Tutto 
sacrificammo per ruilìtà,'ohB data da 
lin quarto di secolo. Gonipiemmo prò-: 
grassi da 24 anni: non voghamo cera-: 
prométterli iti' un giorno Quale follia ! i 

Noi non abbiamo 11 bilancio della 
^ Pranclk;' 'ìsW vi ' ^ r é e t t é ^aaltin^uo • 
'spesa e vi spingerà forse con un esur-
cìto 'maggiore del nostro e'I'arniaraento. 
più forte, ad aspii-azioiii bellio'ojB ohe noi ; 
npii abbiamo, non p issiamo a'^re. Ci 
abbisognaùo, invece, sene eoonoipie ej 
Cerchiamo oggi con ardore a doragglo, 
di farne dovunque, senza ledere l'onorai 
0 la sicurezza della paitria. Non siamo 
duliqu.) un psrifcolo di guerra, ma una 
garanzia di ,pace., 

I miài sentinieuti pacifici li dividono 
r imperatore d'Austria, l'imperatore di 
6arraa|i|a e' lo Czar, Nassua sovrano 
Vorrebbe una guerra, una spaventósa 
'ecatòmbe di 'uomini. 

,Qua|e re o imperatore saprebbe af-
fróniai'la senza fremere. ' , 

Ddhqùe s'ingannano in Francia, quando 
parlano di ,ipinilccie da parte nostra. La 
stampa' a i novellidrì faiitastioano. 

Re Umberto paHò,poi del Congresso 
medico internazionale e della bu.oua im
pressione che fece il brindisi di [jèon 
Colin, presidente dalla delegazione mi
litare francese, 

Calmette alluse al viaggio di Guglielmo 
a Venezia, a re Omborto gli disse: 

— Quei viaggio è una visita cordiale, 
amichevole, li' iitiperatqre Guglielmo 
vibne in Itjilia ogni anii0|. Giovinetto, 
uell'uivorno ve lo oonduoevauo i geni
tori, a soggin'rnò a lungo in Venezia 
'colla madre. Più tardi visitò, il nord 
d'ilta'lia, e io vidi crescere. Difatti crebbel 
Obi potrebbe stupirsi delh' continua vi
sita che sempre ci ha fatte? 

Poi re Umberto ,soggiunse: 
— In Europa tutti vogliono I4 pape 

ed hanno ragione di volerla. Quanto 
alia Fraaciii, l.ef|giere nubi l'.QSojirarono 
talvolta ai U'jstfi 'ocohr, ma noi la'con-
'sid^riamo sempre come amica. 

Isoldati italiaui non hanno dimenticato 
i' soldati francesi. coi quali combatte
rono ?ugli stessi campi,,affrontaro'no gli 
staisi pqriooli, conquistarono' le sjassa 
glorie. Crédete che .ibbiamo canóejlalto 
dalla nostra memoria e dalla nòstra 
'storia Jilagenta e Solferino? 

Verrà'giorno in cui si riconoscerà 
dalle (lue parti, della Alpi ohe l'ami
cizia antica deve rinascere e diventare 
più, forate con gji anni, perchè siamo in 
sostanza due ^ pòpoli meridionali, fra
telli di sangue e di lingua, coma fummo 
fratelli sui ca^pi di battaglia». 

Calmette finisca cosi: « gòno''felice 
di avare ottenuto dichiarazioni cosi pa-
ciBpha da un So'vfain) lungamente de
scritto coma l'avversario più accanito 
dal nostro paese. Coloro che pretendono 

di informarci, ripetono dappertutto cho 
l'Italia vuole In guerra por uscire dai 
suoi imbarazzi. Invece il suo Sovrano 
rispoiidp ohe rilalià, come l'Austrn^, come 
la Germania, vuol^ sol.^utcì la , pace. 
Sorridano pura . gli scattici. Mi appro
veranno in questo racconto sinooco la 
m.idri francesi, inquietate dall' Europa 
armata K. ' 

,. .IlEfttAMSra'ptLE 
li'on, tìaooelli, ministro dalla pubblica 

istruzione, haig,ià in p,aji|'()phi^,ii|)i'asa, 
da chei è risalito >al potere, inaniia^tmto 
le SUB' belle a buona ìntepzipni riguardo 
8l|'iHspgfi,H!na",|a ,8 agU studi in Itiiiiii. 

Nói vorremmo'rióorilàrgl' un vaccino 
aneddoto. . „„,. 

Il primo lavoro par i!'| teatro Scritto 
da ^iniho Aijgler',, fu £ a Ctóiitó' rap
presentata per la prima' ia\u. a Parigi 
nel 1844, 

C'era allora, all'Università, un pro-
fcalòrs di • nome ThiSBfet; Isttersto di 
buon gusto, fino, artista esso pi^re nel
l'anima., , 

Qualcne giorno dopo la prima rap
presentazione dalla Cioitta — il prò-

•fessow'Thiénet entrò'Uifa mattina, nella 
sua scuola tenendo in liiauo un libiio-
oìno. 'i ,, p,, . 

— Un piaeolo- capolavoro 1 — egli 
disse, agli studenti. , 

B ilo, .lessa .Étti), dtycBna àfondo. Era 
la Oiouìa di Emilio Augier. 

In quei tempi, l'insegnamento,,uni
versitario non era 0 -si iogimii&iò, oosl 
rigidamente bvirocHiUXfalo nella cer
chia dei pr0gramwlgo»«™ativi. 

Un pr»fe8SoriJ^,,il|ot8va, sotto sua 
responsabilità, .fiir» press'a poco tutto 
quello che voleva nujla sua scuola. 

La ,lattura della OiguSta presso quei 
giovani studaolii ui? Iric^nfo.- , 

11 Sarcey — il crìtico ben noto — 
narrando questo aneddoto dissa, ohe r,im-
pres3ioii,e fu, v,iyis3ima e iincancel,labile 
in tutti quolli olip,((S'}Ì3).ettero alla let
tura fatta dal prof. TbISnet. > 

Questo vooohio aneddoto ci è ritor
nato alla munte appunto legmeml/i le 
solita notizie di riforma nel^'indiiizzo 
della pubblica istruzione, ohe si attri
buiscono ad ogni ministro nei primi 
tempi che si trova al potare. 

Si st che l'oii. Baccani, conta' il suo 
predecessore on. Martini, ha sempre 
ivughoggiato grandi riforme nall'iusagna. 
mento, sia nei programmi che nei ma- ] 
todi 0 in cui l'iiwaguamento stasso.èim-
partito, , , 

Anche noi vagheggeremmo una grande 
a audace riforma, la quale ci è preci
samente suggerita dall'annedoto di Sar-
cey sul profossore,ThièiiBt. ,, 

Sicuro : ci piaoerabbj ridurre ai, mi
nimi termini tutti 1 programmi, e fare 
dagli..studi storici.letterari.'jB jflioSoflci 
una specie di campo aporto, tanto nel 
Ginnasio e nel Liceo che nello Univer
sità, E, sopratutto, se fossimo ministri 
della pubblica istruzione, vorremmo a-
vare il maggior numero possibile di. pro
fessori come il Thiènot,, vari letterali, 
veri artisti, a ci guandaremmo bene dai 
burocratizzarli con rogolamaiiti, circo
lari a programtui, che non lasciano loro 
mai una settimana di tranquillità. 

Ohe insegnameiitn ideale sarebbe il 
nostro I 

Oggi l'Hoepli pubblica quslla riusci
tissima sintesi storica della evoluzione 
della morale lungo i secoli, che è la 
Filosofia morale del prof. Friso ? Eb-
bene.domani il professore entra in scuola 
a ne comincia la lettura a' suoi scolari, 
e la lettura accompagna al commento 
e dal oommeiito sorga la discussione 
utile e feconda. 

Il professor Mano Pilo pubblica quel 
suo genialissiino manuale ,(li .Estetica ? 
Ed ecco il professore darne Iattura a-
gli scolari, 0 con essi commentarlo, di
scuterlo^ tramutandolo in succo e in san
gue, in una'stfcgaula v i v a ' e santi di 
idee originali a' ardile. 

Si rappresenta al Manzoni la nuova 
commedia di Rovatta:/*soHesi( '?Zao-
oona recita Oli spettri di Ibseii ? Er
mete Novelli fa rivivere il Burto-oòe-
nefiao di Qf\^^t^a^',^ff-fj^\^o\i&m'i 
, ,pd aoi^o' tl^,professore, leggère ' i Di-
spnesfi e,^arn9,,^['gomonto di ajnguta os-
aoryawni ^ ,eccalo di^pjjrr^re di ,Goidoui 
p, di Mi)l(ère, e leggere qualche sag-

Cosi per ogni avvenimento letterario 
0 artistico che si presenti : per un libro 

di politica, por un,i pubbliouione scien
tifica, per una Esposizione, 000. 

E ' la starla? Oi aarbbbo tiittà una 
rivoluziona'da oompiei'B, 'audaceftldnte, 
senza alcun timore di danàose co.ise-
guenze. 

Parrà uni pazzia, un pai-adosso, una 
assurdità, ,rpa noi <'ap'ovoìg6r8iditio'ad
dirittura' il 'metodo di iiisagnSmauto 
del(a'storia, 

Come! vói' coteinoiata a istruire 'i 
giovanetti nella stona' facendo irtijiarhr 
loro la fondrt'iioiie di ' Roma a venèiido 
su .su fino ^i lampi nostri? 

Ebbehe, noi' riserveremmo l'inségna-
rnoiito otimpléto' dalla stona 'alle Uni
versità, ove lo roiideromra'd dbbligaMri'o 
a tutti; ^ (^diniilcierahmo'dai teinpi 
iKiàtn, fihiiirib dS' 'quasii ultimi 'anni, 
dalla Triplica ^lltìlinza, magari dalla 
caduta dì Bi'smarok dal potbra, a rifa
remmo la storili^ a ritrbso siiio'alla'età 
più remute, prbò'ed'éndd in questo 'sem
pre più sommaria/nenia. Credete forSa 
che in tal raódò la storia il irnpararehbe 
meno 0 poggio ? Siata'o formamehte don-
vinti de! contrario. ' 

Ma — CI si dirà'—;,9 lasOiereste gli 
studedt'i di Liceo assol'utàthSnte privi di 
qualsiasi insegnamento stbrico? 

Ma, oredeto proprio cho sarebbe un 
gran mala? Vi pare forse che gli stu
denti di Liceo escapo iidesso dagli e-
s,imi di licenza terribilmente ferrati In 
materia di storia ? 

Del resto, noi non vorremmo del tdtto 
privare gH' stude^dti liceali di quel '[ira-
zio!.o aliiiianto Ihtelloitugleeha è lo stu
dio della storia. Alla tra oISssi del Liceo 
assBgneremfeo lo studiò dalla stòria d'Eu
ropa cominciando dfilla Rivoluziona fr.m-
oese, sino alla Odrauno di Parigi nel 
1871, In tre anni, si potrebbe imparkr 
b.-ne. 

E a quei povori gloviiietti del gi'n-
nasio? A ijuosti — oo'me' più facile, più 
interessanta par loro —• assagoeroiiimo 
l'indeguamento della storia , crAtherica, 
dallascbpèrta'di Oolorabo sino allàgàisr'ra 
di secessione, nel 1864 -p tutti l'gtóhai 
viag'gil le grandi ,sppperte, il rapùilo pro
gredire dèlia ' civiltà effropea distrùg-

•gdhte le civiltà indlgabe, il formarsi dalla 
'colonie', gli Stati ,Uniti, la loro prospe
rili , ecc. —• tutte, cosa che'per l"gi'n. 

•'vanatlj d^l ginnasio avrebbero una gran
dissima attrattiva. 

Come 'SI veda '— questo no'à sarebbe 
soppriAiere l'iusegnai'nento 'della Stona, 

^ma, samplificarlo, re.idaWo più, logion, 
più razitiiiaip, e qdmdi' più' facile So 
pratuttì) 'SI' otterrabb • il benafibid raig-
giorq di tutti, quello di'non stilucara' 1 
giovfliii, di far loro aràara'siiicarijidente 
lo'studio, di non'annoiarli, e di avvOz-
zarll a st'ud'iara volantiari da sé, sénZa 
bisogno'di «vere ooniin',u'a,m'ont8 la gliida 
accaiitó^' ma additando loro la via, l'in
dirizzo'da seguire. 

Ed'é'siipe'rSuo notare plie qiieétoiil-
segnàmento dovrebbe essere intèso ,8 
a^pUbiUo cùm jrano sah's, con giustb 
discernimento. , , ' 

, parto, sarebbe assard'ò 'ohe il profas-
sote andasse in' acuoia a leggera è spie, 
gare Ibsen a^li allievi do)le prima olaa=i 
ginnasiali, 0 i saggi critici paradossali 
ili Max Nordau, 0 le 'op»re di Darwin. 

Anche ui jquesto do'vrebbb osservarsi 
una regola, un ^rogl'amina logico, dallo 
linee ganeralissime, entro le qUali II 
professore potesse dirigersi col suo buon 
senso e con la sua esperienza! 

'Ma... quali risultati ben diversi dagli 
attuali darebbero lo scuole, e come no 
'usoirebb'oro intelligenze ben coltivata, 
animate, aperto, fresche, vigoroalé, piene 
dai succtfi dalla viia inodania, mentre 
oggi SI stkgnano in quella morta gora, 
in quel 'fiume Leto, oh 1 sjuo gli immani 
programmi governativi I 

Ma, oocyrrerebbero altrpsì molti pro
fessori Thi'ènet.,., dei professori che a-
massaro l'insogiiamento e la scuola, 
che fossero veri artisti di mente a di 
cuore, 'ohe non andassero alla Camera 
a fare 1 deputati senza ibai farsi cb-
nosce'ro dagli studenti; 'come co ne fu
rono e ce ne sono tanti in Italia. 

Oisgraziatamente, ai tetapi ohe cor
rono, questo non è cho un 1 utopia. 

Quésto a'rtiboloj'eli'e iillbrirao tolt'o dalla 
Lombardia, contiano ottima ed accetta-
h'il'î s'ima 'idèe, ma clìb p'eróiò appiintb,,. 
non saranno accattata. Certo 1 inseglia-
raeuto, come è ora ordinato in Italia,'dà 
riaqftati adàiritturVlagi'ì&evoli',^ I pi'o-
grammi governativi sono assurdi ; maijl 
malanno maggiora sta nella deplorevole 

lussarla di (irofoiisori Thiè'nel, Quanto ci 
3|arabbe da dira sull'emigrazione dai buon 
sanso d&llé no4ra povere scuole !,., 

"mUW poiieo-MVale 
A distanza di duo ma^i, a Roma e n 

Londra han visto la lu;e duo scritti, 
in cui,: par la, piiinti volta forse, gli 
autori bau voluto trattaro il problaina 
dalla guarra futura con l'aperta ed in
condizionata parteoipaziono. dall'ilnghil-
tarrainelle'lalleanze. Ed i, due autori. 
Italiano ed. inglese,,si sono trovati psr-
ftìttamen^a d'accordo su questo punto, 
che *) d'importanza capitala, cho cioè 
la fiotta inglese dovrà prendare a basa 
di operazione i porti di guerra dei suoi 
alleatv>'ii'i!Ìnohéi|quegli 'dalle poterjìe neu
trali. 

, Cosi !̂ a opinato Argits nel ey-), opu
scolo [d'armala ilaHana nella guerra 
futura ;, cosi ohiaramenta si è espresso 
nella polonna dal W/nes'quell'alta oom-
patunz^ |<ig)ase ohe è il Pò^ol. 

La questiona, ol^a,a ,tUlta prima può 
sanjbrarei asolu^lvapianta ,t90,ntoà, /passa 
i doinmii dejift stt-atogiff u^v.^ile, pd una 
volt» risoluta nel 'senso datola dai due 
egregi scrittori, non può .a meno di 
esercitare uu'azi,ijne preponderante nella 
politipfi militare (|8glj ,St:)ti interessati. 

Nel librò di Ar,siMS,,.|,'au,tore, italiano 
l\a intuito phiaramento l éi^ofina impor-
,t^nza 'cqi^ assurgeva quost?, probloraa 
di strategia, e si è dato, ii(|,,gqamitiare, 
con un' analisi cruda e ^py.lla,, la •^era 
posjzione dall'Inghilterra Cjgu|;;do, allo 
sua possibili alleanze ii8)jj^()4ltorranoo. 

È prezzo dell'opera riportar? (a con
clusione dall'A. in proposito': 

« Coma SI vede — egli sorive — con 
0 senza ragiona, non resta all'Ingliii-
larra altra alleata, nal Mediterraneo, 
ohEMàlSà. .; .'.. 'G .I .ÌL„(^ :... 

« Quanto poi -valga l'alleanza nostra, 
se 1* convln'cerà obiuhqile'getti un'oc, 
cfaiata sulla cartai d'Europa, 

« Il valore di uu' brinata non si mi
sura scolamento dal numaro e d dia forza 
della navi che la compongono. A questa 
stregua la fiottìi italiunairappresante-
rabbj già una forza 'ragguarlevole, a 
tal'e da dare il tracollo la quel piatto 
dalla bilancia in cui si mettesse,unita 
alla 'flotta -iuglasa. Ma fi suo valore 
viene ad essere iminansainonto, aumen
tato nel esso di un coufiittu generale, 
dalla po4<ione goografiod a strafegioa 
dulie suo basi di operazione. 

« Un i line.i di oollegàm-iuto che oom-
prende.ssB la'Spazi'af MaldaleuA, Gaeta, 
Messina, Taranto, Malta, Al'<a3auilria 
d'Egitto, pormetterebba agli alleati di 
diiininara 1 dna bacini Est ed Ovest dal 
Medi terraneo ». 

E che non soltanto ai porti dagi-al-
laati, ma anclia a .quelli dai I neutrali 
debba appo'ggiarsi la fiotta d'Inghiltarra, 
lo scrittore nostro lo dasume,cOn strin
gente argoinsntazi'ine, dall'esame dei 
mezzi e dugii scopii di guerra che s.i 
prettggeraaiiu gli alleati. Noi Maditer-
rauBO, infatti, agli pravaJa che l'armala 
inglase, da cui uirà stbcCcita una squa
dra a guardia dello strett i di Gibilti-rra, 
opererà, da Malta ad Alessandria, con
tro l'Africa frauoeso e Bisarta.i inentro 
parte di essa, appoggiandosi a,Spazia, a 
Maddalelia ed alle Balearì, devasterà 
la costa di' Fra'ncia. 

A dna mesi di distanza, in Inghil-
tarra', il Powal esprime analoghi conoBtli 
nelle colonno del Times, é ciò è tanto 
più 'sig'aifloanti} ora che, dimessosi il 
GladstouB, Il govarno inglese ha dovuto 
cedere alla pressione' dell'upiniono pub
blica, e concederà un aumento sul bi-
lanoio della marina, ohe è quasi uguale 
a tutto intero il bilancio nostro. 

Ciò dimostra ohe oltre Mauioa, mentre 
si afl"orma e si protesta oh» lllugliil terra 
dava in 0411Ì evento bastare a so stessa 
e possedere un'armsti superiora a quelle 
riunite di Francia 'a di Russia, non si 
trova par questo oli6 l'accresci monto di 
potenza ohe procura un'alleanza', sagua-
tamdUtd coll'Udiia, possa considerarsi 
quale acquisto di poco conto. 
' Noi sappiamo beiie ch.s anche in In-

ghlltarVa esiste un pirtitoobo vorroboe 
seguirà la cosi'detta'politica ilflfe mani 
libere; e che si nproiiiatte di potere 
assisterà da saraplice spettatore a quella 
éonflagraziona generale ohe fosse per 
scoppiare m ' Europa. È qu6.sto il par
tito che batte la campagna per _impo-
dire (UPI .caso che pop ijH già avvenuta) 
ogni recisa adasiona dall'Inghilterra ali» 
tnplioa, a da questa neutralità si ripro-
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matte i maggiori vantaggi per il suo 
paese. IMa, d 'altra parte, i ooUogati 
della duplice sanno Oana ohe ,m 1' In
ghilterra rimanesse neutrale, a guerra 
finltii si Tarebbe la parta del leone. 

La flotta franco-russa, anche sa vin-
oili-ioa, usoirebba dalla lotta così mal-
concia, da non poter.<!Ì assolutamente 
paragonare alla intatta aràiata britan
nica, chò avrebbe intanto • avuto tutto 
il tempo di mobilitarsi e disporsi stra
tegicamente, pronta a qualunque even
tualità. Ciò porrebbe ivinoltorl.ìn con* 
dizione da dover subire, nel Mediterra
neo, la volontà dell'unica potenza, che 
dalla lotta si fosse asleniita. Ma non è 
assolutamente presuraibilo ohe Francia 
e Elussia si vogliano prestare a questo 
giuocoj quest'ultima Specialmente, dopo 
la lezione tocoatale.nel 1878.-B;pper6 la 
graìide màggìorainzà l^el ;pqpóiò!;iàÈlase 
non s'illude, e si prepara gagliardamente 
alla guerra inevitabile contro la duplice. 

Da ciò una corrente più accentuata 
e più larga nell'opinione pubblica per 
un deciso accòrdo con l'Italia e i suoi 
alleati, e gli studi di strategia navale 
sulla base di alleanza solide e durevoli, 
che fino a qualche mese fa venivano 
disoussa con pochissima benevolenza. 
DdUa visita di Tolona sono questi gli 
effetti. 

Le spese jeiJaYori piUci 
La Perseveranza del 9 nudante an

nuncia che, ueiradunanza tenuta giórni 
sono a Milano, r ing. Parravioini lesse 
una memoria sulle spese dei pubblici 
lavori, della quale riporta alcuni brani, 
tra i quali il seguente; 

«Aggravano l'annuo bilancio oltre 
quattrocento milioni delia gestione la
vori pubòUoi, senza tener contò di quanto 
costano il Genio civile e le altre ammi
nistrazioni annesse al Ministèro relativo. 
Questa enorme somma, nella quale non 
sono probabilmente compresi gli aiuti 
edilizi, dati a Roma ed a Napoli,' è più 
ohe eccessiva per un bilanciò di 1500 
wifcni Còme il nostro».' ' 

É gingoiara cha certi giornali spe-
oìalmenta di Milano, l quali gridano 
sempre contro i bilanci della g u e r r a e 
doUa marina, non fadoiano in pròpoUto 
alcuna osservaztann. 

Le grandi città d'Europa 
La Direziono, generale delia statistica i 

ha pubblicato un, int^rassante voluine 
sulle condizioni dertiogràfiòha, edilizie • 
ed amministratÌ5:a di alounagcandi città ; 
italiane ed estere.,:, , i • i ; ' 

La città italiana di cai si occupa il -
volume sono: Roma, Napoli, Milano, 
Torino, I^alermo, Genova, Firenze, Ve
nezia, Bologna e Catania i le città e- , 
stera aono! Parigi, ISordeaux, Bruxelles, ' 
Berlino, Amburgo, Braslavia, Lipsia, 
Dresda, Vienna, Budapest, TriestoC) a 
Londra. , 

L'aumento della popolazione delle 
città italiane fu, in generale, più ra
pido, nel decaauio 1882-91, ohe non nel 
decennio precedente. Ciò al veriScó par
ticolarmente per la città di iìpm^, Mi
lano, Torino a Firenze. 

Le città astara presentano, in con
frontò alte italiane, diffapanza mano no
tevoli di accrescimento fra i due. pe
riodi deeanualij anzi in , Parigi, Bor
deaux, Londra, Braslavia, Lipsia e Trie
ste la popolazione è. negli ultimi anni 
cresciuta meno rapidamente ohe in anni 
più remoti. 

In quasi tutta la città l'aumento di 
popolazione fu detcrminato più dal mo
vimento, che potrebbe dirai sociale, di 
immigrazione, ohe non dall'eccedenza 
dei nati sni morti. . 

Cosi, par esempio, la popolazione di 
Roma, tra il 1882 a il 1891, é ora-
soiuta annualmente di 45^16 per mille, 
mentre l'aumento ;dovuto alla eocpdenza 
delle nascita sulla morti fu soltanto di 
9,20 par mille a,quello dovuto alla ao-
oadanza della immigrazione di 35,96; in 
Torino l'aumento complessivo fu di 
'30,08, di. cui 24,58 per eccedenza della 
immigrazione. 

Fauno eccezione a questa regola, fra 
le città italiane considerate in questa 
statistica, Napoli, Palermo e Catania; fra 
la estere, Lipsia e Vienna. 

Passiamo alla densità della popola
zione. 

Nel 1889 sì contavano a Roma in 
media 8,87 abitanti ogni 100 metri qua
drati di area fabbricata compresa nella 
cinta daziaria, mentre a date poco di
stanti dal 1889 la densità nella città 
di Napoli era di 8,29 per cento, in Mi
lano 8,68, in Torino 6,58, in Palermo 
8,41, in Genova 14,77, in Firenze, 4,72, 
in Bologna 3,29, in Catania 3,95/ 

Nelle città estere la densità non è 
in generale molto elevata: Parigi 4,30, 
Bruxelles 4.33, Berlino .7,68, Breslavia 

{*) L'astegDaziona di Trieale All'estero è de/Za 
[nizìoB< geamule delia statistica. (N. d. D. 

4,44, Amburgo 2,72, Dresda 3,04, Vienna 
6,76, Trieste 10,90. 

Per rendersi conto di queste differenze 
conviene ricordare ohe in molte città 
italiane, aoms anche a Berlino, Vienna 
e Trieste, la maggior, parte delle casa 
sono diviso .in paracohi piani, mantra 
iti altra:città il sistema delle oaSe.voa-
ierrne S meno diffuso e l fabbricati sono 
più'risfi'etti, sia par superfloie, sia per 
numero di piani sovrapposti. 

L i densità della popolazione nella 
.città di Roma, ohe nei ,1889. si,calco
lava in media di 8,87 abitanti ogni 
cento m. q. di area fabbrioata, nel 1881 
risultava soltanto di 7,99; in Torino 
di 6,58 nel 1891 a di 5,32 nel 1881; 
in Firenze di 4,72 nel 1887 a di 3,64 
nel 1864; in Catania di 3,05 nel 1890 
o d i 3,77 nel 1882. Al oontnirio in 
Niipoli si calcolava di 8,29 nel 1890 e 
di 8,84 nai 1884; in Milano di 9.05 
nel 1884 e di 8,68 nel 1890; in Ge
nova di 14,77 naI 1891 a di 16,99 nel 
1888; in Bologna di 8,86 nel 1882 e 
di 3,08 aal 1890. 

Rispetto alle città estere è cresciuta 
in quBSti ultimi anni la densità della 
popolazione in Parigi, Berlino, Breslavia 
Vienna, Trieste ; diminuita in Bruxelles, 
Amburgo.e Dresda. 

Fra la città italiane, Genova, Roma 
a Napoli; fra le estare, Amburgo, Bre
slavia a Dresda ebbero ueirultiiiio de
cennio uno sviluppo edilizio notevole. 

. In Milano è diminuita l'araa «oparta 
da fabbricati nel circondario interno, 
par demolizioni fatte a scopo di miglio
ramento edilizio, ma sono cresciuti i 
fabbrioati dal, circondario esterno. 
Questo spnstamanto dalla popolazione 
verso la perifaria dallR città e nei su
burbi si è varifloato, in notevoli pro
porzioni, anche a Parigi a Berlino, 

L'astensione dell' area stradale in 
confronto di quella coperta da fabbri
cati è grande, partioolarmeata in Roma, 
Milano, Torino e Catania fra le città 
italiane, in Parigi, Bruxelles a Berlino 
fra la estere. 

L'areii occupata da giardini pubblici 
è relativamente grande in Milano, To
rino, Palermo, Firenze, Bologna; pic
cola in Napoli, Genova e Venezia. Fra 
le città estere si distìnguono partioo-
larmento Lipsia e Dresda per il nu
mero e l'amicizia dei giardini pubblici. 

In generale, le città italiane hanno, 
in rapportò alla popolazione, un mag
gior numero di adiflzi destinati al culto, 
ohe non le città estare. 

La chiese sono numerose specialmente 
in, Roma, Napoli, Palermo, Catania e 
Venezia. . . . , , . , 

Mentre, ad esempio, in Roma, si trova 
uns;,chièsa ogni 1,334 .abitanti,.in Na- ' 
poli ogni 1,848, in Catania ogni Ì ,031;-
in Parigi ve ne ha soltanto una ogni 
26,072 abitanti, in Berlino ogn 24,611, 
in Amburgo ogni 22,139, in Bordeaux 
ogni 12,005, in Vienna ogni 8,289. , 

Sono pure relativamente più nume
rosi nelle città italiane, in confronto a 
quelle asterà, i teatri. 

In Catania vi è un teatro ógni 98Ù0 
abitanti. In Elranza ogni, 15,000 in Bo
logna ogni 20,000, in Venezia ogni 
24,000. in Milano e Torino ogni 30,000, 

( in Roma ogni 31,000; mantra in Pa-
' rigi va ne è uno ogni 32,000, in Bar-

lino ógni 81,000, in Bordeaux ogni 
.84,034, in .Budapest ogni 86,000, in 
Amburgo ogni 115,000, in Vienna ogni 
138,000, in.Londra ogni 115,000. . 

Hanno unospazio relativamentegranda 
destinato a pubblici mercati, Firenze, 
Torino a Roma fra la città, italiane, 
Budapest ©Amburgo tra le estere. 

Ampli sono i pimiteri.in Bologna, Ca
tania, Roma, Palermo a Venezia ih 1-
taiia, Dresda, Budapest, Bruxelles, Am
burgo, Parigi a Trieste, all'estero. 

Sono fornite abbondantemente di buona 
acqua potabile le città di Iloma, Napoli, 
Torino, Palermo, Genova e all'astaro 
quelle di Parigi, Bordeaux, Amburgo, 
Budapest e Londra. , . . 

I siatemi di fognatura variano da una 
città all'altra, tanto per disposizione, 
forma e dimensione di condotti, quanto 
per qualità dal materiale adoperato 
nella costruzione dai medesimi. 

inoltra in alcune città essi servono 
soltanto pel trasporto dalle aqque mo-
teorioha, in altre servono anche pel 
trasporto dulie raataria immonde. 

Riesce però ditflcile stabilire con
fronti. 

Fra lo città italiane, Roma è quella 
che è dotata di una rote più completa 
di canalizzazione sotterranea sul sistema 
del tout à l'égout:, in generale, le città 
estera hanno provveduto meglio delle 
nostre alla sistemazione di questo ser
vizio. 

"CALEIDOSCOPÌO 
Oronache friulane. 
Aprile 0^94). \\ Patriarca nomina Andrea 

Morofilnì CapìtaDo di Udine* 

- , X 
Uà pensiero al giorno. 
Le donne pensano troppo "«ala degli nommi, 

e mai abbaotama dì quélwmmo: difadano della 
specie, e credono all'individuo J 

X 
Cognizioni utili. 
Olii »og1i« rrovvodsr boa» olla propri» i«lalB 

Jova far si ohe tanto di giorno,corno di notlo 
l'aria potn aiuterai nella oaia. 

Non ai vQOl diro con o>6 olio si debbano la-
soiare le 6iieatre spalaniiaioi baiterà una pio-
oola aparlar» porche posta entrai:» l'aria frenoi 
a sma s noólre la cattiva, 

Ogniino poi:deve, per quanto gli i poaaibile, 
ranovoM airacia apula, e qneato va racoomao-
dato tanto pia allo pòraoQo che facciano vita 
aedentaria, o ohe si lagnano tanto apesso dì di-
stiirbi alio RtoóiacM 

N4'»i adduca il pratatto ohe lo oecapaz'ooi 
del proprio alato non lasciano agio ditate que
sto importantlaaimo' oaeroizlo Tutti potranno 
alzarsi una mezzi ora prima, e occuparla in nna 
pBBJoggiota. La aera poi, loveoo di rincliiudoral 
In un CalTà o in un'oitarla, ove l'aria è gasata 
0 dannosa, quanto non s»rli meglio camminare 
alt'apert", aia pure con una temperatura bassa. 

Ke goaditgnelrà certo lo atomaoo, l,a iligeationo 
avvorfi rógoUrmoìilO, ii «aogUa oirculetà a do
vere, e, anolie l'umore ne avfSi non pooò van
taggio. 

X 
La aang». Sciarada. 

liuco I'MU, VaUro canta, il terzo nega; 
Per gli ottinti parenti il « t i » prega. 
SpiOKaziOno del logogrifo nteoedonto, 
f ANA ^ API - OATtr - PIGNATTA 

,, • , X 
Per floire. 
Nella bottega di un droghiere. 
Bialoghétto fra il droghiere e on avventore ! 
— Io ho liquori, droghe, apirlti... di tutte le 

qualità. . ., 
— Scommetto ,etie vi manca una S|iecio di 

«pirllo. '. ' 
— Quale) ' 
—' Lo spirito di 'ooiiltaddliione.. 
— Co l 'ho, ooiHho! guardi! • 
E il droghiere eaoe e torna lo un alllnio le

nendo per cnàho... >ua moglie I 
. . .Penna e Éórbioi. 

Il Pitiecor si, prende volentieri, au
menta l'appetito a, rende tacila la di
gestione. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

C l v l d a l e , ! U aprilo. 

Tiro a segno nazionale. 
La Presidenza della S.)CÌatà manda

mentale di Oividale, avvisa ohe nel giorno 
23aprlla corrente,avrà prinoipio il primo 
periodo ordinario di tiro,al poligono della 
Società, presso, la villa Morgante, epro-
.-seguirà oolle successive domeniche a feste 
civili. 

L'orario delle' oseroìtazionì sarà dalle • 
ora 7 alla 10 e dalle 16:alle 18. 

Per iiOrmà dei tiratori; nei giorni di 
esercitazioni ,d,i ' tiro, verrà asposta la 
bandiera alla.jada dalla Società. 

Le iscrizioni, (ier prender parte al 
suddetto perióijo di tiro, resteranno de-
flnitivainente o,hiuae nel secondo giorno 
di 'os'^roitazioi^è, e non verranno am^ 
massi al tiro quei soci cha non oompro-
va'ranno il pagàmimto dalla tassa sociale 
a tutto l'anno 1894^ 

La Presidenza poi raccomanda a tutti 
i militari in congedo (prima, secónda e 
terza categoria ), ed a coloro che non 
hanno ancora concorso* aUa leva, di 
isoriversi aoUeoitamante in questa Società, 
e prender parta al periodo d'esaroitii-
2ioné di tirò òhe nel suddetto giórno 
avrà principio, par poter in tal modo 
usufi'uii'e dai vantaggi' di esenzione, ri
duzione di férma ed altri banetioi, ohe 
il Ministero potrà loro iaooordare. 

Uni» r a g a z z a s c o m p a r s a . 
Da qualche tempo carta Genoveffa Vi-
doni di Glovanui, d'anni 19, apparte
nente aliai fraziona di S. Ftoooo (For-
garia) si era massa in capo di lasoiaro 
la famiglia, per andare —̂  com'essa di
ceva — ai far. paaitenza' ad a pregara 
per la sna'm^mraa.: 

E domenica 'mattina, assai par tempo, 
dopo aver lasciato uh, biglietto diretto 
al padre, nel quale ripeteva la solita an
tifona di volarsene andare, essa parti 
ospite insalutata, senza ohe nessuno pò. 
tessa sapere da qual parte si tossa dì-
retta. 

li padre, pazzo dal dispiacere, si recò 
dappertutto par potar avere notizie della 
figlia : ogni ricerca però riuscì vana. 

Andò a S. Danieli — avendo la Ge
noveffa altra volta dimostrato il desi
derio di recarsi colà in no convento — 
venne ad Udine, si reco in altri luoghi: 
nulla. 

Togliamo questa notizia da un rap
porto uffloiale comunicatoci con un giorno 
di ritardo. 

P e r o f f e s e a l R e . In Pontebba 
certo Antonio Ferigo in pubblica via 
ed alla presenza di più persone profe
riva .parole offensive all'indirizzo di S. 
M. il Re, Fu denunciato all'Autorità 
giudiziaria. 

. S p i r i t o d i v e n d e t t a . Certi An
tonio e Pietro Corona di Erto Casso, par 
spirito di vendetta ruppero il marcia
piedi avanti la bottega di Orazio Filìp-
pin, causandogli un danno di lire 25. 
Ne risponderanno all'Autoritàgìndlziaria; 

- F e l e t t o U m b e r t o » 11 aprile,; 

La sagra. 
Questo paese non vuole venir meno 

a quanto teca dei decorsi anni, e dome
nica 15 andante, ricorrènza dalla rino
mata sagra di S. Giuseppe, a cura di 
apposito Comitato si daranno straordi-
nnriaìfestività. ; , 

Due grandi faste da ballo su ampia 
piattaforme, sforzosamanta addobbata, 
lllaminaziona fantastica, archi, fuochi 
artificiali e palloni arepstaiioi. 

La brava Banda del paese eseguirà 
sulla piazza prinoipala il seguente pro
gramma: 

1. Marcia .<> Felicità » Cavalohloi 
3. Duetto «La Contossa d'A

malfi Petrella 
3. Waltzera Felice augurio» Leotardl 
,4. Marcia « Un ricordo « Oarnolò 
5. Duetto nell'opera «Attila» Verdi , 
6. Polka « La gioia degli a-

manti » N. N. 

A favorire infine il concorso del pub
blico alla festa, oltra ai treni spaoiali 
della tràmvia a Vapore, vi saranno fuori 
porta Geinona apposite giardiiiiofe, car
rozze, carrozzelle e omnibus, a prezzi 
niitissimi. .. 

Non occorra nemmano dira ohe tutti 
gli esercenti ed in partioolar modo quelli 
noi cui cortili si terrà la festa da ballo, 
saranno provveduti di vini eccellenti a 
di vitanda squisite, con buona scorta di 
asparagi. 

Lastagiono propizia invita ad andarvi, 
e quindi tutti si rechino domenica a 
Feletto a passare un dopo pranzo in al
legrili. X 

S c o p e r t e a r c h e o l o g l c l i e . Leg
giamo nel Cittadino Italiano : 

<c A Flaibauo in tra diversa località; 
furono a diversi tempi trovate varie 
memorie antiche, come da uno scritto 
che esiste in canonica, a tra lo altra 
sepolcri, lacrimatoi, terrazzo, moneta, 
iscrizioni, ecc. 

Chi scriva ha veduto, di questi giorni • 
una moneta di rame della grandezza su 
per giù di due oeutesiml, trovata là con 
l'effigia e l'iscrizione di Costantino, ma 
bella e bene espressa quell' effìgie. Un'al
tra di duecento anni primi, a d'argento, 
ooH'efflgia a la scritta ;, 4 t e a n o ; e 
dall'altra una figura di donna collo 
scritto: Conoo.rrfi'a. 

Se non per altri, certo per chi scriva, ' 
quelle due monete sono ammirabili par 
il buon gusto'e l'espressione delle fi
gura, mentre a quel tempo parrebbe ' 
ohti r incisione ad . il., disegno, fossero • 
molto inferipriì per la qual posa' mi' 
persuado che di molti imperatori a rei 
ed altre persone di'tempi antichi si può 
garantirsi di avere l'efagie al naturale. 

Saranno venti o venticinque giorni che 
in una di quelle tre località fu scoperta 
una tomba in terra cotta murata, fa
cendosi un fosso per le viti, in: piena 
campagna. 
. .La tomba, uso. feretro, era larga da 

capo, ristretta da piedi, fatta in mat
toni a forma e dimensioni molto diBe-
reuti dagli attuali, alcuni biauobi, altri 
rossi, e che perciò acceunavano essera 
molto antiobi.. Avevano in ìunghezza: 
60 cHntiraatri,,in larghazza. 44; e in 
direzione della loro lunghe^zza, dall'una 
a dell'altra parta, sempre da un verso 
arano rilevati da un orlo di 3 centi
metri. Nel feretro, sotto il oapp,. del 
morto, c'ara per cuscinetto un mattono 
dalla bellezza di 45 per 29, alto 8.',E 
la tomba era natta di terra e non con
teneva ,che il cadavere ed un, laorìm»-
tòio, 11 corpo, specie la : testa s i a 
garabel era ìntattOi ma, al tocco si 
sciolse Non si trovarono, né armi né 
,iscrizioni ; né .si sa la lunghezza,,avendo 
il proprietjario ,disfattp , il , tutto primo 
ohe altri,si potasse avvicinare.. 
, Certo si tratta di .molti secoli, che 

quella foggia di mattoni, è làolto, antica 
né saprei indicar l'epoca. Di tali mat
toni se ha, sono trovati in paesi diversi ; 
li usavano anche per oondur l 'acqua; 
ma quelli di Flaibauo erano proprio per 
tomba, essendo trapeziali. 

Da altra scoperte di terra cotta in 
quelle località, si potè capire che il 
nome primitivo di Flaibauo era quello 
di Flaviano, » 

H t n g r r a z i a u i e n t o . Gaspare Bel
trame di Ragògna, e nipoti, porgono 
grazie vivissime agli egregi dottori Dotti 
e Bianco ohe con tanta cura intelli
gente cercarono, ma invano, di vincere 
il gravissimo morbo ohe colpi la loro 
diletta moglie e zia Cristina Gtandini-
Beltrame. 

La popolazione di Ragogna che con a 
capo la rappresentanza comunale yolla 
addimostrare l'affetto per la cara a-
stinta oonoorrando ai funerali, si abbia 
la nostra gratitudine. 

Cosi pura.i molti amici del luògo e 
di fuori che opn tante squisite òortesie 
provarono la bontà dall'animo loro, ' 

Bagogna, II appio 18M. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
C/'amèra di Commeroto 
La Camera è convocata in seduta pel 

giorno dì mercoledì 18 óorrante allo ora 
10, col seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni. 
2. Surrogazione deldefunto consigliere 

oavrOttavio Faoiniv- « . . . , . -
3. Conto consuntivo del 1893. 
i: S e a d a quale classe" dalla indu

stria • insalubri debbariò- appwtenafé la 
oonosrie, le fabbriche di caudale, di 
sapone, di carbone animale, di oàfta, di 
gas, di seta, agli effetti dalla iegge sulla 
sanità pubblica. 

6. Perché sia diminuito il tasso ufli-
oiala dallo sconto per gli effetti coni-
meroiali, escluse le rinnovazioni. 

6. Sulla proposta tassa di bollò por 
le girato degli effètti di ciiinmeroìo. 

7. Nomina di sei membri dalla Oom-
miasione per la raetida del, 1894< . 

lssosizioite,ttMiDi8tfie a Cesia 
I premiati ft-lulani. 

Il oav. prof. Urtoller, prasldanta del-
l'Gsposiziane, ha trasmesso al senatoro 
Paoile un diplonia di benemerenza, da 
parte del Comitato promotore di questa 
prima Esposizioria Nazionale dallo piP-
còle industrie campestri, par la ooope-
raziohe prestata a vantaggio della Espo
sizione stessa,,e in pari tempo lu ha 
incaricato di trasinettere, medaglia e 
diplomi ai seguenti espositóri di qiiesta 
Proviiicia: 

Associazione' agraria friulana. 
Latteria Sociale di Vico.. 
Contessa ;Cora. di Brazzà-Savprgnan, 

. Cella Giorgio, Udinp. . . , „ 
Manzini Giuseppe, Udine. 
Baracchini don Pii*trò,'Pftéian'di Pi'àto. 
Biasultì cav. dott. Pietro; Utiine; 

' De Paoli Francesco fu'Paolo, Forni 
,di) Sopra. , 

De Santa sap. Fortunato, Forni di 
Sopra. , ' ' 

Falcioni cav. ing. Giovanni, Udine. 
Gi'opplefo co. Andrea, Udine. 

. -Romano-dott^ Giov.: Batt., Udine. . 
Il sanatorB Pepile ha depositato me

daglie-e diplomi .presso, I Àssooiaziòne 
agraria, da luiipregata dalla distribuzione 
ai sunnominati, cha restano- invitati ad 
andarli ivi a ritiràrei •: . . 

. ' Ì<*al>oìlsKldn,e ' ' , d e l l e ' ' d e c i m e . 
11. progetto 'jóroséiitat'ó dall'ori. Gallo alla 
Camera dÌ4pòharabollziona di tutte le 
decime dovute al demanio o al i fondo 
pel Culto, senza compenso alcuno. 

Riguardo alle decimo doyiite a l , ve
scovi, ai parroci o a qualsiasi corpo mo
rale o ecclesiastico, verrebbero abolite 
mediante un compenso! vitalizio non 
maggiore di .lire, seimila .per i; vescovi 
e di ottocento per gli altri ministri del 
Culto. 

C o s e , p o e t a l i . . Il ministro deile 
poste e telegrafl ha disposto ohe tutte 
le oorrispohdanz'é diretto dagli' uffici 
governativi ai privati, possano essere 
spedite in raccomandazione colla tassa 

• a carico , dei destinatari: : 
Gli uffici mittenti che abbiano bisogno 

di avere nei loro' atti la prova di avar 
fatto quelle date comùnidazioril, potranno 
chiedere là'ricevuta di ritorno; ohe sarà 
rilasciata senza tassa, coma già prati-
oasi per la porrisppadenze avanti oprso 
in, franchigia. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o * 11 
Bollettino del Ministero ^igrazia:o giu
stizia reca che VoUolin, vìcepancelliare 
al Tribunale di Udine, vanne promosso 
alla prima categoria. , 

P a s s a g g i o d i u n ' p r i h c l p e . 
Ieri col diretto del mattino phssò. da que
sta Stazione ferroviaria, proveniente da 
Viareggio e recantesi^à'V'ienha, ih ispe-
oiale vagone a letti, la famiglia dall'ex 
Duca di Parma. 

C a v a l i e r e p o n t l O d o . Uno dei 
redattóri del Citlaàino Italiano, il si
gnor Ugo Loschi, è stato creato dal 
Papa cavaliere dell'Ordina pontiflòio di 
S, Gregorio Magno. 

S o c i e t à o p e r a l a g r e n e r a l e . 
Sottoscrizione par l'erezione di un mo
numento in Roma in onore di Federico 
Seismit Doda. 

Offerte raccolte dalla Società operaia: 
Collettori della Società; 

Tunini Angelo, : . L. 2.30 
Sponghia Luigi. , » ,76 , -^ 
Sambuco Michele : » 6.50 
Flaibani Giuseppa, » 128.— 

Società Reduci i » 12.— 
» Parrucchieri ' » . 0.50 
» Calzolai : » 3.45 
» Ginnastica » 40.80 

, Istituto Filodrammatico, » 3.20 

Totale L. 271.75 
«he vennero rimessa ieri 11 aprila a| 
Comitato di Roma. 



IL FRIULI 

L a taso, d i u n casMlere, 
Giorni sono scappò da Padova il •oas-
aiere dalla Casa di esportazione Grlgo-
lon, córto signor Pietro Toffano, lasciando 
un aìnraftnoo di cassa di circa venti, 
mila lira, • 

II Toffanb per incarico della Ditta 
arigoltìOj prima di fuggire, erasi recato 
a vanesia e d» questa città, dopo un 
paio di giorni ohe si trovava, sorisaa 
una lettera domàndiindo alla Casa un 
giorno d( iìoèiua « avendo desiderio di 
recarsi a visitare la famiglia a Udina». 

DI nllora il cassiera non fu più ve
duto ; a Udine parò non «fibiaiiin mai 
udito nominare oodaslo signor Toffano. 

I l imntPlcldM tn C a s s a z i o n e . 
Come già annunciammo lunedi scorso, 
Giuseppa Martinigti, condannalo nel sa
bato precedente dalia nostra Corta d'As
sise oer matricidio, lia praséntato ricorso 
in Gassftssloné. 

Il ricorso è motivato dall'essere stati 
ammassi a giiirara 11 padre ed i fratelli 
di lui, i quali deposero prima dagli al
tri, testimoni, il Codice di procedura 
penate ammotta ohesiinterroghinoquali 
tèsti f "paranti dell'accusato, qae.mìo al
trimenti non ala dato provarne la col 
patlbltltà! a aid> Implloharebbe che, 
quando essi vengono ammassi a testl-
moniara, già: si abbiano udite la altre 
prove. 

A t t i d e l l a m u n t a p p o v l n -
c late ' a m m i n i s t r a t i v a , iìeduta 
del 7. aprile 1894. 

In p<rt««i»6l« «d la p>rle rigettò nn ricorgo 
fatto pdf pronuncia d{ deca'ìmz* ài ootuigìiorì 
dtl CoiBtioi! di Paslm 41 Prato. 
. H*get'6 UD ricorao prodotto oontro la tassa 
di fumigli» di S. Laonardo. 

Mom du» dal Cornano di Udina. 
Idem q»o di C ^ i » ! còntrp h UtsM eadrokio 

* rivendita. ' ' 
Idem due del Cmune di Forni di Sopra. 
Diapote per il rilajoio d^l mandato d'BfScio 

à oarioo del Oomnne di Pfdcenigo per oom e-
leoae «1 Delegato Prefettizio ohe oompil6 il 

; raiilo,dei;c»,ònv della abolit.satvitù dipaaeolo. 
• W«S di Tiir(!et(»,o.'Ròdd«.pèlj ipeso d'apar-
'tora del Couiioni<t medioo. 

Approvò la dslìbetazlooo del Cimano di Po-' 
i»nla rignerdante elimina di due partite di re-
•idai attivi inojipblU, . 

Idem di Andrets sopra utili 'zailoce di pianta 
del boMo Val di ompa; 

;' Idem di ÌL'̂ iàno circa la vendita di area Co-
, munal» ad un privato. 
: Idem di Tavaî oacGo sulla eoetituzione di aer-
vilù di acqinedotlo altraverao la strada ponieb-
bana. 

', Idem di,Porp)ttó con<»toeaie Uriduùonedel 
prezo dii vendita dal legnami délboaoo Pre-

imianno « Sgobilo. 
Idem di Spilimbergo auU'anmento di attpesdlo 

.alla le<atrio« Minigutll. 
; Ideii) d i . Cordenoni rlSetfenlo il maino Oa-
rioni' e la ranoillazlode dell'Ipoteca ohe garan-

.̂ tiaoe il motuo steiao 
» Idem di Marwo Laganara ohe al riferì'ce »1 
ppelevaaont» di li. 50iO «n! mdloo di 1.40.10 
p « es»ere,,«tf»d«li ed igienioSo. , , 

Idem di Cais^'cco riguarda t ' lavóri alla atràda 
d'accaiaò al p^nta Bulla Soima ed il preleva
mento dei foddi relativi. 

Approvò il bilancio lS94 dell. Congrog»zione 
di Caritii di Pooenia, 3. Quirino, R.voo, Man-
tmo, S, Martino, Savogna,. Preoonioòo, Bertielo 
» del Legalo Votilarini Dalla Porta di Udì .6. 

Approvò ira deliburaiioni del Uonionio Bo-
Bohi Caroioi ridetlanti vendili. piante, e due 
della Caia di Ricovero di Udina con Igqoall do
manda l'antorUzaslone a Btara In giudizio con
tro varie ditte. . 
_ La Giutita i>reae inoltre varie ordinanze per 
iitralto la lopra alcune dallberaiiaui di Consi
gli Comnoali. 

P e l 8 a n L o r e n z o . Nel la r iu
nione del tì oor ronte dei soci del T e a t r o 
Sociale, veniva del iberato con 17 voti 
(jijptro 2 di tenera chiuso il t e a t r o n?ila 
prossiinà fiera di San, Lorenzo . 
. T a l e d(!liherazio(ie diede a rgomen to a 

•commenti poco benevoli in c i t t à e fu 
oàusa di raalcoDtento nel numeroso per
sonale ohe dagli spettacoli del Sociale 
r i c a v a qualche guadagno. 

P e r c h è la rasponsabiil tà di ques ta 
del iberazione non venga per a v v e n t u r a 
aftriliiuitti a cui non spetta , è bene av
ver t i r e òhe, il presidente cav . Mdrpurgo , 
prima, di: me t t e re ai voti la propoat.i 
de l l ' aper tu ra o meno del T e a t r o So-
oiala nel prossimo agosto, non mancava 
di far presan te ài soci come per l ' i n t e 
rasse gene ra l e della c i t tà e quello par-
tiopia.re.: delle massa addet te al T e a t r o , 
f o s s e ' o p p p r t a n o e desiderabile di da re 
i n .quella; at»gione uno spettacolo nel 
t e a t r p medesimo. 

V e n n e invece approvato un ordine 
dei g iorno del palchet t is ta sig. Giovanni 
Gambierasi col quale, v is ta la sicurezza 
che il Tea t ro Minerva s a r à aper to in 
quella stagione, l ' assemblea del iberava 

fdi t enere chiuso i l S o o i a l e . 

Tan to pa r la var i la e pe rchè c iascuno 
abbia :il suo. 

l ' K e a t r o m i i n e r v a . Ques ta sera 
pr i ina rappresentazione del l 'opere t ta / / 
Moìinàri^ di S. Malo, nuovissima per 
U d i t ì e / ; ' ' • . - , . • ,-.. . •• ' • i ; 

V n f l u ' t o d i 3 0 0 l i r e vanne 
perpetrato ieri «ella casa deirispettore 
Uitarinale di polizia urbana signor Carlo 
P^rrOjin via lionphi. Quell'importo era 
in nii arms(dip il cui cassetto venne for
zato, ed iiiia^ro dev'essere pratico della 
casa. . ' ' . ' 

^ Quando,avveniva il furto, in casi non 
0 era nessuno. ' 

L'autorità indaga. 

P r i v a di m e z z i . Ieri venne tra
dotta in carcera certa Maria Serravalla 
fu O'acomo d'iuini 65, da Gemona, per
chè trovata u girovagare per la vie 
della città priva di mezzi di sussistenza. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe v«rraiuio asagulti questa 
sera alla ore 18 e mezza sotto la Log
gia Municipale! 
1. Marcia «Andiamo» F. Bianchi 
2. Maiturka « Adele » Montico 
3. Sinfonia « Una notte in Gra

nata» Krctttzer 
. Finale 11 « Aida » Verdi 

4. Remiulaoonze « Don Gio-
6 vanni» Mozart 
6. Waltzer «Espana* Waldteufel 

Chi ha p e r d u t o ? Furono rin
venuti, e depositati presso l'Ufficio Mu
nicipale di Udifte i seguenti oggetti! 

Un fermaglio d'oro. 
Un sacchetto contenente un portamo

nete con danaro ed un fazzoletto. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatta alla 
locale (ìoiigregaziona di Carità in morte 
di De Pauli Giuseppe: [ 
Zilii -Giacomo lire 1. 
di Muoelli Giuseppe, capitanò: 
Rubini dott. Domenico lire 1, 
di Oandin-Beltrame Cristina: 
Martinuzzi Fraocasoolire l. Fabris^Giu-

seppe 1, Levi avv. Giacomo 1, Bat-
tislich Romeo 1, De Candido Dome
nico 1. 

R i a p e r t u r a d i B l r r a r l a -
T r a t t O r i a . Saba to «era ebbe lungo 
la r i ape r tu ra dal la B i r r a r i a - T r a t t o r i a 
con alloggio « Alle Tre Torri »̂  ad è 
condo t t a .da l s ignor Fi l ippo Puppi , 

D i t t a t r a t to r i a è forni ta di eccel-
lanii vini nos t ran i , di squisi te c ibar ie , 
e della r inomata b i r r a dalla di t ta F . 
Sehre ine r e figli di Graz . 

I S o v r a n i e d 11 C a f f è - M a l t o . 
VOpinione scr iva nel N. 9U del 2 a-
p r i l S : 

« 1 Sovrani all'Esposizione interna-
zionate d'igiene. — N^lla visita ohe, 
come ieri abbiamo det to , fecero all 'E
sposizione in ternazionale d ' i g i e n i ' , ! So
vrani si soni) t r a t t e n u t i lungo ' tempo 
anche dinanzi all 'Esposizione del Caffè-
Malto e del, ge la to di Caffè-Malto. 

I S o v r a t ì i e s t e rna rono per la nuova 
indus t r ia un vivo interesse. 

II Re disse ohe già conosceva questo 
prodotto ed aveva le t to molto in p r o 
pos i to . ' 

L a Regina, volle conoscere tu t t i i 
part icolari della fahbrioazionà e d e l l ' a p 
plicazìone. 

Le spiegazioni ai Sovran i furono da t e 
dal r appresen tan te dalla casa Ka th rp ine r 
di Monaco, s ignor Augus to B a e l z » . 

l i A " T I S I • 
Que^a fatale e terribile infermità meriterebbe 

uno studio amlttlco profondo ; co*a che nei 
non .iamo in grado di f^re per lo a azio, ohe 
CI Impone di e^aer brevi. Ci limitiamo so o ad 
&0DUazmrfl che con la fede incorrolta d-ll* Apo-
«toln, tioa la ferrea cnat'<n<a del g,fnio, il pr^f. 
Saìoatore (ìarofaìo, chimico in Palermo, Piazza 
Viaita Poveri N. 5, dopo luoghi Btudii, ha BCO-
perto un farmaco prod giOBO, col qnale ottiene 
rÌBultat moraviglioBi nelle affezioni polmonah e 
nella tuberodoal 

Con tale Bpaoiato, l'egregio inventore ha co-
parlo 11 suo nomo di gloria, ha recato il piii 
grande. Il pìiji immenso beneScio all'umanitti 
aofferento, a laggid —• nella boli» Palermo — 
il nome dd prof. Clarofalo è bunelettoda molti 
Infelici, che anno stati da lui ria^nati. 

Il rÌEuedio è un potente anti-bacittars, ohe 
imtiediace l'ulteriore sviluppo del bacilli e ga-
raotiice lo organismo da infezioni nuove. Il ma
lato, che sì assoggetta a tale oura, otti ne au-
bito un'azione prou'a, poiohà il respiro viene 
più libero, l'espettora'ìone fucile, la fetjiire dimi-
nulsoQ, ricompare l'appattito e con questo, l 'au
mento di forze. 

Il rimedio sì Bpedisoe a chi lo chiede. 
N'è doveroso rèndere reverente omagiflo al 

dotto, allo sei oziato, che, nei sentieri impene
trati della abienza ha dimo^trsto una nuova via, 
ohe condurrà ad importanti e pratiche applioa-
sionl, lode a riconoacenza dehbonsi tributare 
agli uomini valenti, della tempra del prof Ga
rofalo che l'Ingegno, la mente ed il cuore hanno 
posto a contributo'della umanitit Isngoo'ite, che 
per oiera precipua di loto, scorge fiduciosa il 
desiderato miraggio, l'agognata meta, il ricu
pero, cioà della Balate. 

Nella ore pomeridiane di ieri cessava 
dì vivere in Olle (Borgo di Valsugana) 
colpito da improvviso malore 

il cav . l,eopoldo MoUnarl 
ispettore ferroviario io quieaceoza. 

La moglie Elisa iCeller-Molinari, il 
figlio avvocato Mar io Bertacioli-Mollnari 
e la nuora Linda Oarusai-Bartacioli , ne 
danno il (t'iste annunzio . 

Odine, 13 aprile lìj91. 

Liucu Vittorio 
d'antìi 3'^ 

sotto capo g u a r d i a dagli agenti di cu
stodia, dopo lunga e penosa mala t t ia , 
munito dei conforti religiosi, cessava di 
vivere ieri a l le o ra l i . 

Udine, 12 aprile 18a». 
1 funerali a v r a n n o luogo oggi alle 

ore 16 par tendo da via Gamona n . 16. 

Osservazioni meteo rologic ile 
Staziona di Udii.o — R. Istituto Taonioo 

Il * ,«4:,.j ora». |oM 16 jora 9Ì. gio. is 
ore 9 

^ar, riiL'a io Il ' 1 
AitoB. t ie . io 1 liil̂ . dal mare 762.8 1 7«.< r4ii.t 747.4 
Umido ralst 28 1 25 so 39 
Slato di cielo •ereno 1 serena misto misto 
Aequi oad m 
1 (di raziono 
J(vel. Kitom. 
Ter n, oanllgr. 

—- 11 -— _ M ._ Aequi oad m 
1 (di raziono 
J(vel. Kitom. 
Ter n, oanllgr. 

- 1 SN ~ E 
Aequi oad m 
1 (di raziono 
J(vel. Kitom. 
Ter n, oanllgr. i * ' 1 

Aequi oad m 
1 (di raziono 
J(vel. Kitom. 
Ter n, oanllgr. 106 i 81.4 ino l6.n 

témpantura (mas-ima SK.'J 

Temperaton minima all'aperto 90 
Nella notte (1.6 ; S.O 
Tempù probabiU: 
Venti deboli setlenirionall Cielo aerepo. 

Parlamentojlazionafe 
OAMBEA DEI DBPtJIATI 

Seduta del IJ. 
Presidenza Bianaheri. 

Prima 1-ttura dal disegno di legga 
r''lativo alle operazioni elettorali, «ll'e-
leggibilità ed alla durata del mandato 
amministrativo. 

Miniaohalchi (segretario) dà lettura 
del disegno di legge. 

Brunialfi, per non ritardare la di
scussióne del bilancio dei lavori pub
blici, rinuncia a svolgere la obbiezioni 
suggeritagli dalle singola disposizioni 
del disegno di legga. 

Parpaglia fa alcune osservazioni e 
raccomandazioni. 

Chiaradia nota la gravità del disegno 
di legge, esprimendo il desiderio ohe 
sia esaininiito da una stessa Commis
sione, insieme a quello relativo alla for
mazione della liste. Combatte la dispo
sizione ohe obbliga gli elettori a firmare 
la lista di riscontro, ohe così si allon
taneranno -dalla urne molti elettori con
tadini e_ piccoli, proprietari, laaciando 
libero campo agli a.ri'ufl'oni. ' ' 

Montagna fa alcuiii appunti di seoon-
dai'ia importanza. 

Succi insista iiel concetto di colpire 
rigorosamente le corruzioni elettorali. 

Valla Angelo e Grippo, favorevoli alla 
legge, fanno; parò degli appunti sui par
ticolari. 

Altri àppiinli. specie relativamente 
alia proporzione dei voti richiesti per 
le deliberazióni .dei dpiisigli, fa Levi Ul
derico. 

Guelpa accettisi alcuni articoli del di
segnò di legge, ma rie respinga assolu-
taraanie alcuni. 

Ungaro .approva la proposta di: pro
trarre a 3. anni: la durata in carica dei 
conaiglieî i"coiriuìia'li e provlnoieii. 

l'nbrii^ui combattè la disppsizip.ie della 
legge ohe vuole ;'togliere all'Assise la 
competenza di giudicare dai reati elet
torali e anche quella ohe estende la 
durata dei poteri dei c'insigli locali, ma 
dichiara che voterà in massima il pas
saggio al la saeou'da lettura. ' 

Altre osservazioni, specialmente di mas
sima, fanno Merla»! e Oomandiui. 

Grìspi, presidente del Consiglio, dica 
che il presente disegno di legge è il 
C'inplatamento di quello relativo alla 
formazione della lista. Non avrebbe 
quindi ditiicnltà ad accettare la proposia 
dell'on. Chiaradia di diferirli all'esama 
di una sola commissione. 

Il disegno di legge si propone di as
sicurare la stabilità di potere nei corpi 
amministrativi, avando l'espariénza di
mostrato quali danni si abbiano dall'at
tuale vita, brava di quei corpi. In Fran
cia i Consigli locali durano 4 anni, in 
Inghilterra.3; ina si rinnovano per in
tero. Se questo sistema fosse proposto, 
lo accetterebbe; ma viiole abolire, par 
ohe lo créde fatala, irsistoraa dal rin
novamento annuale per sorteggio. 

Difende la disposizione dell'articolo 2, 
non considerando fondati i timori di 
coloro, che credono che esso valga ad 
allontanare dall'urna alcuni elettori. 

Fu condannata da alcuni la presi
denza dai magistrati. L'oratore non è 
di questo avviso. È vero òhe è difficile 
che la magistratura fornisca un numero 
sufficiente di presidenti, ma la garanzia 
è molto maggiore quando un magistrato 
presiede alle operazioni elettorali. 

Non sarebbe contrario ad accrescere 
le facoltà dei rr. commissari, mn sarebbe 
allora necessario prenderà della garan
zie contro gli errori possìbili del potere 
esecutivo, dal quale il r. commissario 
dipende. 

Non è del parere di coloro ohe com
battono sistematicamente le Assise od i 
Tribunali panali, ma-creda che in tempi 
di agitazione le Corti di Assise possano 
sentire l'influenza della piazza special
mente nei giudici politici, ed è perciò 
che si deve attribuire ai "Tribunali pa
nali la conoscenza dei reati el-ttirali. 

Nessuno più dell'oratore è partigiano 
della giustizia popolare, ma appunto per 
questo la vorrebbe riformata. Col pre
senta ordinamento dai giurati sono pro
feribili i tribunali penali e fa osservare 
che una riforma organica delle Corti di 
Assise è difficile perchè molto costosa. 

Oonolude, ringraziando gli oratori che 

hanno partecipato alla discussione, per
chè tutti nelle lijieo generali sono favo. 
ravoli alla legge,.ad attende ora flilu. 
bibso: Il giudizio della Cainera. 

Guelpa rammenta ohe altra volta 
Cavour resistette a Napoleone, che vo
leva sottratta alle Corti d'Asaisa la co
noscenza dei reati poliiir.i. Non credo 
ohe ora i tempi siano tau.o mutati da 
giustificare un cambiamento. 

Imbrittni anch'ogli é d'accordo che 
bisogna mbdifloara rordlnairientiV della 
giurkj anzi è di opinione che bisogna 
durante lo.svolgimento della causa, iso
lare assoiutamanté i giurati. Si dice che 
ciò costerebbe troppo, ma in compenso 
si possono fare economie nei grossi sti-
pondi. 

La Camera approva in prima lettura 
il diangiio di legga e respinge la pro
posta Chiaradid che. Il progetto stesso 
e l'altro sulla compilazione delle liste 
siano deferiti ad un'unica commissiona. 

Si inizia la discussióne dal bilancio 
dei lavori pubblici, e prendono la pa
rola parecchi deputiti e il ministro Su-
racoo. 

11 seguito a domani. 
Si presentano alcune leggina e si co

municano alcune IntarroguzionL 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, la aprila 1894. 

Parigi H— Ieri sera, verso le otto 
e mezw, esplosa una bomba davanti alla 
porta del giardino dal giudica lii pacò 
dì Argenteuil (Versailles) presso Parigi. 

L'esplosione ruppe la porta a vetri. 
Dieci minuti prima il figlio del giu

dice avava sparato dalla finestra due 
colpi di revolver per mettere in tuga 
un individuo che slava appiattato dia
tro un albero del giardino. 

Fu arrestato nel giardino certo Ma-
ior coma sospetto di anarchia, 

Londra H — Fu arrestato un anar
chico monira collocava una bomba presso 
la chiesa dal villaggio di Cromwoll. La 
bomba non .scoppiò. 

NOTIZIE E DISPACCI 
» E t . MATTliXO 

Congrosso agrario 
Roma H — Oltre diecimiia 

persoue uderirono al Congresso 
agrario che avrà luogo dome
nica prossima ventura; circa 
duemila si troveranno presenti. 
Parteciperanno cento Comizi 
agrari!, mille Muuicipìi, molte 
deputazioni di Consigli provin
ciali, di Camere di commercio 
e di Associi^•^ioai agrarie. 

Ispezioni militari 
del ministro Mercfer 

Nizza H — Il general»^ Mer-
citìr, in lucoguito, assistette 

f iorai sono agli esercizi di mo-
ilita-ziono; visitò i forti onii-

naudone l'aainento delle ri
spettive guarnigioni'; si recò 
poi a iUentoae per abboccarsi 
col generale russo dourko. 

Soltanro il generale Vaul-
grenant, comandanie in dipo, 
sapeva della prtìsenza del mi
nistro, cfie, vestendo in bor
ghese, si faceva passare per 
un colonnello giubilato. 

Ititi. B v/g oontantl ex coup. 
• dna mese . . 

Obbligadoni Anse BcoleS. 6 "i 
UbMtirwxIastl 

Cerrovit d'Italia . , , . , . . , 
• 3 •;, lUlUne . . . . 

»oa4l«ri» B M I » d'Italia 4 •/» 
• • • > ' / , 

ft "lu Banco di Napol 
rat. Odlne-Pottl 
fondo Cassa Rlsp, Milano S"!, 
Prestito Provìnoia di Udine . 

%a!l»»9 
Bwea d'Italia 

' di Udine 
• Popolare Friulana. , . 
• Conpanitiva Udine» , 

Coioulflaio UJinos» 
• Viinolo 

'oalst» TniBirìa di Udine. 
• farr, Msrldlonsll ex cour 
•• • Mediterranee. 

O t a n t t i l «I'. yM4«ti*. -
arancia . . . , , . . , . «heqi-
9ermaiiia , , , . . , , , > 
i, >ndr« . 
lustrili a Ranaonol» . . • 

Corone In oro . . . . . . • 
Sapoleoul 

iHUtini 43l«)«un«l 
Jhiopttra Parigi eu ooppous . 
W. Heaiovards, oro 11 V» po* 

Tendenu oalma 
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AtftONfO ANGELI, gerente responsabile. 

EX0EL8I0B 

CAIEIE da TAVOLA 
in CERA di KASSAUA 

1̂  

VI «9it<iiiiii • 1/8 di eonsiiBii all'un. 
Lice tniiitt t mm 

2 7 0 ore di luce 
corriuoiiiloiioasocanilelt 

in eiigiiut eaiiiiiB a L & 

5 0 0 ore di luce 
. cqnisgniliiio « 49 caileli 
k mtm cim lì u 8M 

nm&n emmnu 
S|)QtlÌKloni fraiiclis a iloml's 

CÌHQ in tutto il itsgdo pravio 
invio Uì'cartolina raglia ni 
Privllejiìato StatiliUaoBto 
11-1. J 

di VeRONA, 

G. B. DEGAN! 
UDINE 

Deposito ÌE 9 I . . P <» doppio 
macinato delle rinomate miniei-e 
Albani e SOl<IP.Ili r é fi. I 
B % SI 13 vero inglese,' titolo 
garantito 99 per cetito, come 
da analisi chimica di questa 
R. Stazione Agraria. 

Esperii Viticnltori ! 
Nella lotta contro l'OIDlUM e la PERONOSPORA usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R Q R O M A G N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

MINIERE SOLFUREE T R E Z Z A 
O E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniere della 
BOMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri ditnostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in coinmeroio. 
StP Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame "Wi 
Spec ia l i t à de l la D i t t a (in.sacco di ditone) Solfo poiverlxxiato e x t r a 

Solfo a c i d o - Solfo v e n t i l a t o Hublime 

Oiil K o pria la istra irca 0 la istra eticMa 
Ciuardaral d a l l e contrafTasEioiii 

Prezzi eccezionali 
lo UDINE presso il Signor 

ANGELO SCAINI 



IL F R I U L I 

, ,,5 |̂I'̂ ^inserz|(mi per 11 Iriuli sì ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine 

r P e r i fanciulli gracili 
P e r gli adulti indeboliti 

Pe r i convalescenti 
P e r i vecchi 

= ' • ' • • ' • ' - - • - ; " 

I*er racflomandars alla iamiglie il nostro « l^itiecor » non abbiapio bisogno di ricorrere a parlioolari 
esortasfloni, dappoiojiè i suoi effetti juale curativo e quale ricostituente, sono accertati in base a risultati pra
tici dai oramai tutti ì signori Medici, ohe sono i veri giudici del valore di un rimedio. Cosi ci iimitianio an
cora arriportare le loro attestazioni: 

«' Il Pitiecor (olio di fegato di merluzzo, con calramina) l' ho finora sperimenluto in SB oasi di 
svariaìfi affezioni tubercolari e oatarrali deltapparecchio respiratorio,, con risultati tali ohe, mentre sug-, 
getlano la virtù terapeutica delllf, catramino nelle malattie tubercolari, d'altro lato dimostrano che real-, 
ìhente nel Pitiecor possediamo uh esempio 4i ciò che possa darci la geniale associazione di un farmaco 
antisettico per eccellenza con uri altro dotalo di vìrlit ricostituente.... » 

(Dall' «Archivio internazionale di Laringologia» -Fase. XX-XXI - Napoli, 1° dicembre 1891). 
Prof. Dott. Cav. ADOLFO t'ASANO 

Specialista per le mMMtie di'petto — Professore della R. Università,di Napoli 

Il migliore, Il plii prontp, ,il più efflcaos, il più piacevole ricostltMente è dunque il 

P Ì T I E COR 
olio di fegato di merluzzo finissimo, espressamente preparato per la Ditta Bertelli di Milano sul luogo 

delta ipespa,- associalo alta Catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al C> 0(0, 

Il PITIECOR., , .1 BAMBINI, 
HA «sapnup PiAPCi /Aic DOMANDANO II PITIECOR . 
HA SAPORE PIACEVOLE come una flhiottoneria 

e si digerisce facilmente " .....Con tutta tranquillità di coacienza 
posso dichiarare d'avara avuto sempre coi' 
V uso del Pitiecor ottimi risultati, Bpecial- <' 
monte nelle affezioni bronco'polmonari, e 
nei soggetti Bcrofolosl „ 

ifdtne, i4 settembre 189i. 
MARZUTTINI Oav. Dott. CARLO 

Medico-Capo Municipale, 
" .....Ho cotistafato che il Pitiecor è un ' 

ottimo e perfettamente tollerato rimedio 
nei catarri bronchiali croni(̂ , sia idiopa- j 
tici, sìa sietomatioi. — Lo esperii puro 
assai utile por uao esterno, a curare eà 
impedire il progresso del iattime» crosta 
lattea, od eczema impetiginosa dei lattanti : 
aicchà desso Pitiecor è uno fra ì rimedi ; / 
da me piii adoperati, e nella pratica oapi-
taUeta e nella prhata..... „ 

Udine, 7 ottobre Ì89i. 
Cav, Uff. Dott.FERNANDO FRANZOLINI ' ^ 

Docente pareggiato 
di Medicina Operativa nella i?. Università 

di Padova , 
Chirurgo ed Ostètrico Primario 

nell'Ospedale di Udine '' 
• ...'..lì Pitiecor mi diede bellisairai ri-;-

sultati in casi di bronchite cronica con 
doficento nutrizione generale, e nella acro-
fola eretistica,,., „ 

Udine, 6 febbraio'i892, 
Dott ANTONIO OAPARINI 

'" Ogni qualvolta ho prescritto nella'^ 
mia pratica ijrivata Ìl Pitiecoìr sono stato 
sempre Boddìsfatto dei vantaggi oltepnti 
e in modo rilevante quando veniva ordi
nato ad ammalati di catarro cronico bron
chiale, tisi incipiente, e nelle affezioni 
strumose dei bambini.-.. » 

Maniago {Udine), 86 aprile Ì892. , , 
Dott. SINA ANGELO 

Medico-Chirurgo 
" Per lo esperienze da me fatte, 

posso confermare al pari della generalità 
dei mìei colleghi, che il Pitiecor ò rac- i 
90mandabile per i buoni effetti che d&, 
nelle malattie dell'organo respiratorio.,.. „ 
Ampezzo di Carnia( Udine\ 8 maggio 1891. 

Dott. VITTORIO CORAZZA 
" ...,.,11 ^Pitiecor mi tornò utìliasìmo ' 

nello Borofoloai in genere, e net catarri 
bronco-polmonari croniei.,.,.. „ 

Pontebba, 3 dicembre iB9l. 
Dott. ALESSt MARCO 

Una oh'ionia fotta o fiuent i è degna otjrona 
della bellezza 

La barba ed ! oapellì aggiùngono all'uomo 
aspetto dì bellezza, di forza e dì senno 

l R. CUNICHE PEDIATRICHE 

VIENKA 

(Kìtìderspitahs - Dirsctim) 

" Dalle «apepienze largamente fatfe col 
" Pitiecor „ m questo Imperiali Cliniche, insulta 
essere tale rimedio utilìaBimo, massimo naì oasi 
di rachitide, scrofola e deperimento. All'efficacia 
meravigliosa, unisce ìl vantaggio di esaore preso 
volentieri, ben tollerato e facilmente digerito.... „ 

Cav. Dott. ALOIS MONTY 
Professoro deirUnàversità di Vienna 

Direttore dei ICìnderspìt̂ ler 

FERÌ icp Dimoi «Olili 
Uno dei più ricercati prodotti per la.toilettea è l'Acq 

di'Fiori di Gìglio, e Gelsonfino'ta virtti'ìli ij'usst'Ac'qi 
è 'proprio 'dellu" pltì notevoli. 'Essn dS alla tinta del 

l'Acqua 
• n » 

della 

gel r t dell» ptiresza del suo' colorito, non potrà fare a 
mono dell'acqua di G-glio e Gelsommo i) cui uso di
venta "ormai generino, 4 ' 

Prezzo;'alla bottìglia li; ' ' t.^Oj ' 
Trovasi vendibile pressi l'Uflieio Annunzi del Giornale 

ÌL FRIULI, Udine, via della Preti'ttura n. 6. 

e S ! i W « 3 * ' 5 » J l . « ^ V-' *at^' - 'S<fel .1 l '«-3C-J»IHj ì ft?^>^i«t:M< &l»i»«!;4 (to«HS»« 

I I. > Il 1 l.ll,l 

C'ACaUA CHININA MiGONE 
è dotata di fràgt.iH4i delfèib«a,''1fùp&r9oe im'medialiaienta lii^oaduts'ilei flupalli 
e rinUa barba imo '<o!n, mi ne agwol» lo sviluppo, infondendo, lori; fdijza e mor-
b dMza. — Fa tìoiunpur re la forfora ed «asiioara alla gioviuom Uni lussureg
giante oapigjiatnrft fino alla più tatdft veoobin a., , 

Si venda in liale (flaoons) da lire 291.60,— In bottiglie da un litro oiroB lire 8.60 
Allo spndizitai par. pacco postale asgling*!* 'X'cA. 80, • • 

Deposito generale: A'>«:olo M % 9 a e e ti. vi» Torino, 13, BUlKiia 
a da tulli i l'arrncchierl, Profumieri e Parraaciiti. 

A UJine da Enrico Mason, chincagliere '1 "A'tehi^S dfisSH«l*»ÈorSiiV«}N»rS4yta 
> Fratelli Petrozzi. piirrncchierii| A t'ordenStii akiBfefei(i|piiTOiJ|JiSr«eg^«iri«le 

. . . . 'FrupMSC0(Jl|iniJini,,dfOg|iiero A Spili mbergo da E. Oflabdi e Frat. Lar»8 
» , Angel9,Fpbrf8,^jjfjj|j^'^j^,,^.| .1 A Toitnesio da Cltiuiisij farmaoiala* •! • 

U n bel coloì^Èo l 
, 1 . . 1. .1,, li 

si ottiene colla cura pritnaverile del 'sangue usando il' 

i 

1 DI ,', '\' .un •> Ili ^ / 

F. Bl'^L'ÉFll';'n|UNÒ, „ , ,, 4. 
liquore stomatitjo ricostituente squisito, di grande giova-̂ .j 
mento por gli anemici. , • "• 

Il Fcrro-l'hl'ii'n-llfsiierì, presa ppir., • 

A c q u a di r '̂̂ <^i(iei*'ai"15tiihrà •" 
.ticaliìna Ciazrisa ' ^i' 

facilita la digestione e corrobora gli'sto'^achi,'deboli.',' 

I Mi 
l.iHi l'Il 1 III!' II'IUI 1111 I) 

Oltre le iramMOBJsaiofe espeiienzo di Ptotsa-
«ori Universitari a Mollici insigni che oorlifioa-
rono gli splendidi risaltati oonaordobenle otte-
nati ae'i PITIECOR, ora possiamo con leglltìmo 
ergog) io annonsiaro come aaoUo nelle Imperiali 
CliK'.che Pedriafrlclio di Vienna,' ohe sono ie 
IWjia del mondi!, il PlTttcOB vonao espèri-
nf.entato col migliore successo dallo 8teas(o Di
rettore Professor Monty, sicché ohbiamo ripor
tato la sua relazióne ' clinica por la sua' specia
lissima importanza, e perchè quest'alta aatoritii 
modica viene a oonfennato il parere già noto 
dei nostri Scienziati. 

j[ pgTtECOIfc é ormai iinplegato da tutti i principali Medici, col più luminosi vantaggi, per combattere 

Biachitide, Scrofola, Tubercolosi 
p e r r in foexaro gli oi ' sanisml deboli delle s |gi |ore delicate o t leperi te in segui to 

a l p a r t o od a l la t tamento , 
per r ido i ta fe agl i adul t i , a l vecchi, le forze pe rdu te pe r precesse ma la t t i e . 

Il Pitiecor costa li. 3 . 0 0 alla bottiglia, piii cene 60 se per posta 1 tre bottiglia L. S.QO fianolio di porto ,• XJT^A. B O T -
I ^ I G - I J I A IVKON S T R B (oni.acità tripla delle bottiglia da tre lire) L. 6 . S O , pili lira 0.60 sa por posta ; — O U J B , 
B O T I ' I G - I J I E J I V I O N S T r i E l S lira I S . a s , franche di porto, dai proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C, 

Chimici FarajB cisti, M.iLANO, via Paolo Frisi 26. comproprietari dalla " BERTELLI'S CATEAMIN COMPANY „ di LONDBA, IIol-
born Viaduct E. C, W. 64 e 66. — VEÎ DESI IN TUTTE LE FAEMAOIE. 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio me-
liigiio. — Vendesi presso rAmmì
nistrazione del < Friuli » al prezzo' 
di t-ent. s » la Bottiglia. ' 

INCHIOSTRO! 
indelebile per marcare la linijeria, ÌL 
premiato all'Esposizione di Vieun»s 
1873, Lire vmn. al flacone. Si.vopda J 
all' Ufficio Annunzi del giornale il | 
«Friuy» Via Prefettura n. 6, Udine. \ 

VÉRA TELA,AfcL'*MflM 
, ' 'CFÌSL'LEI ' I . ' ISÌ ' Ì •. 

t 1 ' 1 . • . 1 , <; 1 ,1 . a . i l , , - i I I I • ' . 7 t ' i v t • ' • 

l a t i t i n o - Farmacia'AIITONIO TE(i|CA,iisiuoessiue a Gallaani • Ht l lnuo 
I con lalioratorio «hî nio», Via ^pad?H, 15 , ., ,,.','1 , 

Preaehtiamo (jt/esto*'preparato' Uef'nbstro iLab'iratorio, dopo ,un« iluiiBa uer&nd'ann 
di pi'ova, avendone ottiinnto'un'pieno'.sueéeSso, iionchìi le lodi più sincere ovui)(ì|ue ó 'stato 
adoperi>tfi,''ed uya fi, (fp^ssidi'a vendita in Europa od in America. Accou3entita"lai'*endita 
dal Consiglio'Superiore di'paniti",!, " „ ( ' .'' " ' " ' ' ' " ' " ' " " " ' " ' ' ' ' 

Esso,,00" deye'iejser. confuso con altro speciulità che portano lo ST1ÌSS0""N0ME 
che scino INKI'FICACl, 'oiSPP'wdapnase. ,11 nosiro jprepi-rjipj^ji^ijPJiifstfiiriUo d|9W^o su 
tela che ' contiene ,i priocipiì d«iriirfilo'>-">o»t'"'<fi piaula nativ.i,dell e alpi, conosciuta 
6no dalH più remota aoticbita. . M i ' , , , , , , ' . . ; 1 

Fu ilostro'Scopo"dl frovire''il."raodb di avere'la nostra tela nella quale non siano 
«Iterati J'princ'.pli attici'dolP^irniOii, dèi [̂ i/tino f'iicbraerite'riijaciiì mediante "iiirpif»o'e'»»is 
spee la l r . td'np Wpjplnr'itit "df iVaitrii esclusl-i 'a ' tàiVèilailón'h '«' ^l'Alj^rlètlt 

, Ln,uostra tela viene t|lvo.tapALS'lK|CATA'6d imitala goffaìnant col.'VeRotóHAME, 
VELENO coBosojutu.per la'sua pzio/ie coi-ro-siva; e questa deve essere rifiutata, tiìohii«dendo 
quella ohe porta Xt. nostre, veronaatcho di tabljtioa, ovvero que'la inviata direttamente 
dalla noftra Farm oio, .ohe-^ timbratal in oro. - •. ; • , ., 

,"tatiumerevoli sooo'le guarigioni ottante in molte malattie, soma ilo attestano i 
u i im«r«i i l c c r t l l l e n t l cUieiplaNtiediAnin. In tutti i,,i^olor|, in ,gF0<ra||;, .,ed, in 
particolare'nHld''I<<iith'»B*«l«il,''n<!Ì'r*4iiMat'i(m'« d ' o u u l ,i>^rfè nel ctjr^o ia.fSua-
'flgtòmie 'fe"|i»'oè«t)i;',(}jbv)»_llliì'tt«ilijrl, r e n a l i î a ooKc» nefrl , t lo«, nalia-nni». 
lattici <tl',ii^<l,«ir<>,",neile'ì'é<i<;oi|ree,'jieU'RbbUHMumcnto d ' u t e r o , ' e o e " |^erve 
a lenire i d o l o r i d a <|Ftr)i^de e r o a l o a , da gdtm: risolvala callosità^ ftli'indu-
rimanti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattia ciiiralr^ìche, 
e specialmente pei calli. , ' 1 

, Cesia lire t^ . i tó al,metro ~ Lire 5.SO ài mezzo metro, 
'II . , , ,f Lire 11̂ »;», la .'•cbeda, franca a domicilio. ' 

' n iTck id l to r l 1 In 'Bdiue , Fnbris Angelo, F, Comelli, L. Bia'sioli, Parmècia ajla 
Sirena e Filippuzzi-G roldin ; (Bikii-laluli'Fai maria C. Zanetti; F,urm»oia Pòhtoni ('Trleut^i, 
Farmacia C. Ziineiti, G Strravall ; Zi i ra , Farmaora N.'Androviib;'l'ri'iit'oilGiuppon 
Cirio, Fr,zzi C , Santoni j VI-HCJIIU, l)oti(er; «VOIB, Grablovitz j Bilnmu, (t,"Protlam, 
Jachel F. ; mil i tnu, .-stabilimento C. Eibi,, via Marsala, N. 3, e sua 1 succnraale,,,G»l-
liria Vit'torìo Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoui e corap., via Sala, N. 16 ; l lnuua, via 
Piate, N. 9o, e in tutte le principali Farm ole del Regno, 

'RICCIOLINA 
' ' VEEA AREICCIATEICE 

DEI CAPELLI 
preparata ,i nt\ 

DAI I^'IIATBLI.I I t t X X I — FinEllVSEe! 
Nuova 'é'rìiìoma'ta invenzione per dare ai Capelli ttp^-|ie(l' 

fetta e robusta arricciatura. CoH'uso continuato della BICtilO-' 
LINA tutte lo signoie,eleganti potranno ottenere la loro'oapi-
gliatura arricciata stupendamont» com'è di moda, eicplla più 
breve e somp icelapplioaziono. BiHteril bagnar»lì capelli con 
la RICCIOLINA per ottenere ,ist«nt»nepenta u.na magnifica 
arricciatura che ripjirf^ inalter^tj» per parecchi giorni. 

I Pi;ezzo del\a'Botti^li9,potj'Mtmione'L.'«.»© , ' , 
[ Trovasi vatidìbile in UDINE presso rArarainistrazione del Giornale II Friuli 

Udina 1894 •— Tip. Marco BarduMo 


